VERBALE N. 63 – X  LEGISLATURA

AUDIZIONE V COMMISSIONE CONSILIARE 

DEL 16/03/2017 – ORE 14,00
Ordine del Giorno:
1. Audizione richiesta dal Presidente della V Commissione consiliare Filippo Caracciolo con il Commissario ad Acta dell’Agenzia regionale per la Gestione dei Rifiuti, avv. Gianfranco Grandaliano, sul tema: “Stato dell’arte dell’attività svolta dall’Agenzia dalla sua costituzione ad oggi.”
2. Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Pendinelli sul tema: “Rinnovo AIA Impianto Colacem di Galatina (LE)”.

Presiede la seduta il Presidente Filippo Caracciolo.

 Per la V Commissione:

 Commissari presenti: Caracciolo, Casili, Pendinelli, Pisicchio, Blasi, Campo, Damascelli, Longo, Trevisi, Ventola.  

 Commissari assenti: Amati, Morgante.

 Per la Segreteria della V Commissione sono presenti: la dott.ssa Di Cosmo, la P.O. Saracino e il sig. Bracco.

Per la Giunta Regionale: Assessore Santorsola.      

Alle ore 14,20 il Presidente Caracciolo, dà inizio ai lavori della seduta di audizione di V Commissione e, dopo aver salutato i commissari, il commissario ad acta Grandaliano, il Capo Dipartimento ing. Valenzano e l’Assessore Santorsola, passa al punto 1) all’OdG e cede la parola al Commissario ad acta dell’Agenzia regionale per la gestione dei Rifiuti in Puglia avv. Grandaliano, il quale pone subito in evidenza una serie di difficoltà incontrate derivanti da problematiche non risolte negli anni trascorsi, in particolare quelle rivenienti dai contenziosi pendenti. Grandaliano afferma di aver proceduto di concerto con l’Assessorato sia sul piano amministrativo che su quello gestionale degli impianti. Sul piano amministrativo, dal momento del suo insediamento, dopo aver recepito le osservazioni della V Commissione consiliare, è stata completata la redazione dello Statuto dell’Agenzia e avviate le procedure perché l’Agenzia diventi una stazione unica appaltante, con l’adozione di regolamenti che trovino efficacia su tutto il territorio pugliese. Sul piano prettamente gestionale, Grandaliano chiarisce che negli ultimi sei mesi  è stato raggiunto un primo obiettivo che consiste nell’assenza di ordinanze urgenti del Presidente della Regione per le problematiche che in precedenza si verificavano e che costringeva il Governo ad interventi specifici. Inoltre, si sono predisposte le linee guida per l’ammissibilità dei comuni virtuosi alle procedure per un risparmio sui costi. I comuni con percentuali elevate di raccolta differenziata sono per ora 37, ma il numero è destinato a crescere. Poi, per quei comuni che sopportano maggiori oneri per il trasporto dei rifiuti, chiusura dei centri o che al momento ospitano discariche, è previsto un fondo di ristoro. Altresì, è in atto una proficua collaborazione con i consorzi di filiera della carta, cartone e plastica. Un piano d’azione è stato stilato anche per la raccolta del vetro. Tali procedure saranno uniformate ed armonizzate, in quanto rappresentano un importante obiettivo da raggiungere. Un altro obiettivo da perseguire è la revisione delle tariffe che devono rispondere a criteri di trasparenza e oggettività. Grandaliano prosegue asserendo che il modello da raggiungere è quello del sistema pubblico di impiantistica con titolarità pubblica, al fine di razionalizzare i flussi della differenziata in un circuito virtuoso e ottimizzarne i costi. 

Interviene l’avv. De Franchi, sub commissario dell’Agenzia, il quale compie una dettagliata disamina circa la situazione dei contenziosi maturati negli anni precedenti. La gestione nelle varie province non è stata univoca, per cui si sono verificate sentenze difformi anche su casi consimili. In questo senso, l’Agenzia definirà le tariffe e regolerà i costi, grazie alla decisione di conseguire la titolarità pubblica che, a differenza di quella precedente di natura privata, omogeneizzerà gli interventi.

Si susseguono gli interventi dei consiglieri Casili, Ventola, Blasi, Trevisi e Damascelli da cui emergono sostanzialmente proposte di miglioramento e di interventi sulla situazione in atto, comprese le misure da adottare onde evitare, come già avvenuto, il verificarsi di infiltrazioni malavitose nella gestione dell’impiantistica. 

Grandaliano risponde a tutte le domande mediante una dettagliata disamina degli interventi in atto. Infine conclude assicurando che l’obiettivo strategico dell’Agenzia è pervenire alla chiusura del ciclo con il criterio dell’economia circolare a rifiuti zero. In tal senso, terrà conto dei contenuti della proposta di legge del M5S sullo stesso argomento.

L’ing. Valenzano, conferma che le criticità segnalate sono attentamente valutate e comunica che il suo Dipartimento ha chiesto alle Camere di Commercio tutti i MUD presenti sul territorio, i quali probabilmente sarebbero in equilibrio gestionale se non prendessero materiali provenienti dall’esterno della Regione. E’ necessario creare un sistema di concorrenza tra pubblico e privato e introdurre meccanismi che prevedano limiti per le provenienze esterne. Inoltre, considerata la presenza di impianti sovradimensionati rispetto al reale conferimento di rifiuti, si provvederà al loro esatto dimensionamento. Infine, conclude l’ing. Valenzano attraverso un’analisi tecnica, saranno messe in atto le tecnologie più avanzate per il recupero di energia.

Il presidente Caracciolo, dopo aver stigmatizzato l’importanza del lavoro svolto dall’Agenzia e rimarcata la necessità di giungere agli obiettivi prefissati, ringrazia il commissario Grandaliano e l’ing. Valenzano per le ampie relazioni fornite e conclude il punto 1) all’OdG.

Subito dopo, passa al punto 2) all’OdG e cede la parola al consigliere Pendinelli, affinché illustri i motivi della sua richiesta di audizione. 

Pendinelli evidenzia che il Cementificio Colacem ricade su un territorio che registra un numero di patologie tumorali superiore anche a quello di Taranto. A dimostrazione di quanto affermato, elenca una serie di dati scientifici dell’Asl di Lecce, dai quali emerge la necessità di operare monitoraggi continui sull’impianto, per cui chiede che la Regione supporti l’Arpa Puglia al fine di adottare interventi efficaci a tutela della salute pubblica e degli stessi lavoratori.

I Sindaci di Soleto Vantaggiato e di Zollino Chiga, in rappresentanza anche degli altri Sindaci della zona che li hanno delegati, confermano quanto dichiarato dal consigliere Pendinelli e chiedono l’installazione di centraline per controlli continui sul territorio.

I dirigenti Bucci e Giua di Arpa Puglia affermano che negli anni si sono effettuati campionamenti periodici i cui risultati hanno rilevato valori di diossine e metalli al di sotto della soglia prevista dalle norme vigenti. In ogni caso, concludono, l’Arpa è disponibile ad effettuare monitoraggi continui con le risorse necessarie. 

Interviene il responsabile del Dipartimento di Prevenzione dell’Asl di Lecce dott. De Filippis, il quale conferma la rilevanza delle patologie riscontrate e chiede di integrare i controlli sull’Azienda Colacem con quelli sui centri abitati. 

L’ing. Valenzano ricorda che l’AIA fu rilasciata dalla Regione nel 2009 e prevedeva controlli specifici dell’impianto con monitoraggi interni e sulle emissioni. Poi, quando la competenza passò alla Provincia, si sono succedute modifiche legislative riguardanti i parametri sulle emissioni. In ogni caso, assicura che chiederà di rivedere i sistemi di controllo per via del livello fortemente impattante dell’impianto.

Si susseguono gli interventi dei consiglieri Trevisi e Blasi che auspicano interventi mirati ed efficaci a tutela della salute pubblica e che gli esiti dei controlli siano attentamente considerati in fase di rinnovo dell’AIA.

A questo punto, terminati gli interventi, il presidente ringrazia i presenti per la partecipazione e alle ore 17,30 dichiara conclusa la seduta.

Il Responsabile P.O.                                            La Dirigente                           

Salvatore Saracino                                         Tiziana Di Cosmo          
Il Presidente
Filippo Caracciolo
